
 

 

 

 Marius L. - 26.06.2017... Noi Siamo Libertà! 

 

Noi siamo infinitamente liberi.  

Siamo “nati” così, ammesso che in questi termini ci si possa esprimere.  E, pertanto, liberi lo siamo sempre stati. 

Siamo “nati” però, con la prerogativa che avremmo aggiunto altra creazione a quella del primo Creatore.  

Quindi, il nostro scopo è creare, per arricchire la Creazione già in atto. E la conoscenza già in atto. Ciò che insomma, il creatore può creare con se stesso e in se 

stesso. 

Anche la nostra creazione è libera. Una volta “pensata” ed emanata, il piano dovrebbe comportare che venga “lasciata andare”, libera di svolgersi come le preordinate 

“leggi” di quel particolare cosmo prescrivono. 

Quindi, il pensiero - il pensiero focalizzato - crea.  La libertà come la prigionia, l’estasi come la disperazione, la magnificenza come la miseria. 

Il pensiero imbrigliato è la creazione specifica, e ciò che sperimentiamo, visto che siamo i primi a “collaudarne” gli effetti.  

Il semplice “cambio” di pensiero, cambia la creazione, quindi, la stessa realtà di ogni co-creatore. Cambia il futuro e il mondo come lo vedremo e sperimenteremo. 

Questo universo è una realtà di libero arbitrio. Questo stesso pianeta, è un mondo fondato sul libero arbitrio. Tuttavia, seppur, come presupposto di base, tutto dipenda 

in un modo o nell’altro da noi, è vero che possiamo essere “guidati”, che è come dire anche: orientati, condizionati, manipolati, in un senso o nell’altro, in una 

direzione o in un’altra. 

Ci siamo calati in questa particolare densità. Abbiamo assunto un corpo/veicolo adatto allo scopo. E sapevamo perfettamente a cosa andavamo incontro.  

Ci siamo premuniti per questo, per far fronte ai vari rischi del luogo, che è inospitale semplicemente perché “occupato” ai vari livelli da esseri poco avvezzi 

all’essenza di sovranità universale.  

Abbiamo accettato la sfida per superarla. Per portare anche qui chi/cosa siamo. Vale a dire, la stessa libertà. Perché è la nostra scelta, la nostra radice, la nostra 

espressione, e ciò che viene impresso in ogni nostra manifestazione.  

Questo proposito non ha come obiettivo la violazione delle libertà di alcuno – per intenderci, chi ha scelto la non libertà [degli altri], conseguenza del potere [sugli 

altri]. 

Ha solo lo scopo di ristabilire la libertà di tutti. Così, se in buon accordo, in maniera consapevole, e chiaramente intesa, si dovesse scegliere altrimenti, ognuno è 

perfettamente libero di farlo.  

Ma la vibrazione che a questo punto dovrà palesarsi, non sarà compatibile con forme di libertà subordinate, e di schiavitù e oppressioni ben o mal celate, o di controlli 

estremi, conciliandosi invece solo con l’onore e la perfetta consapevolezza della nobile origine di ogni essere, delle sue prerogative e del suo ruolo nel Multiverso. 

Così, qualsiasi decisione determinata alla condivisione di azioni, movenze, emozioni, e di qualsiasi altra espressione, non può non portare questo contrassegno: La 

libertà di tutti e di ognuno. Nessuno escluso! 

Tutti siamo liberi, e nessuno è più libero di un altro.  Namasté. 

 

Un Saluto di Cuore, nel gioco Infinito di ciò che sempre È [Vita].  
Marius L.   

 
P.S. - Tutti originiamo dalla stessa Realtà. Non è questa, seppur nella sempiterna illusione, la cosa più vera? 
E non dovrebbe questo allontanare ogni problema? 
Pertanto, questo contributo deve essere visto solo come semplice condivisione, nell’innocuo desiderio di passare in qualche modo il tempo che ci divide dal totale reintegro in 
noi stessi. 

 


